Adorazione Eucaristica  Quaresima 2013
Canto

Fammi nuovo
Eccomi davanti a Te  

Eccomi inginocchiato davanti al tuo altare.
 Io sono polvere e cenere, io sono colpa e peccato.
 Come potrò parlare a Te, Signore, 

accostarmi alla tua mensa,

ricevere la tua divina Maestà in me?

Tu richiedi un cuore puro, umile:

io ti porto un cuore superficiale,

pieno di peccati, freddo...

Ma se Tu non vieni in me,

che cosa sarà di me?

Vieni, Signore Gesù,

non guardare i miei peccati:

perdonami e fammi nuovo, 
Appena ieri, segnati dall’austero simbolo delle ceneri, siamo entrati nel Tempo di Quaresima itinerario spirituale che ci prepara a celebrare i misteri pasquali.
Questo prezioso tempo, comincia con il gesto della cenere, ma finisce con quello dell’acqua della notte pasquale. La cenere sporca, l’acqua pulisce; la cenere parla di distruzione e morte, l’acqua è fonte di vita e di rigenerazione. 
Il tempo della Quaresima, è un cammino di quaranta giorni che ci impegna nell’ascolto della Parola, nella preghiera più intensa, nella penitenza, nella carità operosa e ci conduce alla Pasqua di risurrezione.
La nostra fede è come la cenere, tiepida e inconsistente! 
La nostra speranza è come la cenere: leggera e portata via dal vento! 
Viviamo questo tempo come tempo favorevole e di grazia affinché diventi lo spazio in cui il soffio dello Spirito Santo accende il fuoco che cova sotto le nostre ceneri.
preghiamo

Signore, 
ecco le nostre fronti segnate dalle ceneri,
come stipiti delle porte di coloro che tu stavi per liberare dall'Egitto.
Ecco i nostri cuori segnati dalle ceneri, quelle delle nostre colpe
bruciate dal fuoco del tuo amore.
Ecco le nostre mani segnate dalle ceneri, 
quelle delle nostre violenze distrutte dalla tua tenerezza
Ecco i nostri piedi segnati dalle ceneri, quelle dei falsi idoli
dissolti al roveto ardente della Verità.
I cammini dove tu ci inviti a seguirti
sono, anch'essi, segnati dalle ceneri
non come segno di tristezza, ma come pegno di purezza.
La tua colonna di fuoco ha bruciato le spine:
le ceneri renderanno fertile
il terreno pietroso delle nostre aride vite.
Così segnati dalle ceneri
eccoci, Signore, pronti a seguirti
sulla via ardente che conduce alla Vita. 
Lì, noi vogliamo bruciare le sovrastrutture inutili, 
le parole vane, i gesti di rifiuto. 
Alla chiamata della tua bruciante Parola, 
noi presenteremo i nostri cuori 
e ci convertiremo al Vangelo.
Canto
La Quaresima è il tempo privilegiato del pellegrinaggio interiore verso Colui che è la fonte della misericordia. È un pellegrinaggio in cui Lui stesso ci accompagna attraverso il deserto della nostra povertà, sostenendoci nel cammino verso la gioia intensa della Pasqua

La Quaresima è il “segno sacramentale della nostra conversione”, il tempo propizio per ritornare a Dio, il quale…“... non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva”(Ez 18,23) Gesù, iniziando il suo ministero, proclama: «Lasciatevi riconciliare con Dio! ... Ecco ora il momento  favorevole, ecco ora il giorno della salvezza». «Convertitevi e credete al Vangelo!»
Ora, non ieri, non domani. 

La Quaresima è un momento favorevole per te, per me e per tutti.

 Il momento in cui tornando a Dio torniamo alla giustizia e alla condivisione 
per entrare nel regno di libertà: nel Regno di Dio. 

Non c'è posto per gli dei delle società schiavizzanti 
che circondavano il popolo di Israele 
e che ora circondano la comunità cristiana. 

Non c'è posto per crearsi immagini di Dio manipolate dal potere umano.

 Il momento favorevole è tale non perché lo abbiamo preparato noi

 o perché ci troviamo in situazioni facili. 

Il momento favorevole è tale perché Tu, Dio della vita, 

lo hai scelto oggi per questa famiglia,

 per questa comunità, per il mondo intero.

"Tornate a me e vivrete,

 dice il Signore" 

(Am 5,4).
Ecco allora un'altra Quaresima, Signore, puntuale ogni anno, come la primavera. 

La Chiesa ci invita ad intraprendere un cammino di conversione 
per celebrare in verità la tua Pasqua di morte e risurrezione e rinascere a vita nuova.
 Sono le tue parole a guidarci per questo percorso austero
 in cui ognuno è chiamato a fare i conti con se stesso,
 ma anche a scoprire la smisurata grandezza del Tuo amore per noi.
Tu ci chiedi di vegliare sul nostro cuore perché è da lì che nasce il male e il bene,

l'egoismo e la generosità, la gelosia e lo spirito fraterno.
Tu ci chiedi di aprire il nostro cuore al tuo sguardo di misericordia,

 alla luce che viene da te, per lasciarci trasformare e guarire dal tuo Spirito. 

Tu ci chiedi di dilatare e ringiovanire il nostro cuore: di lasciarci alle spalle

 le antiche grettezze ed ottusità per farlo pulsare  al ritmo del tuo. 

Allora saremo disposti a praticare una nuova solidarietà, 
capace di cambiare questa terra in una casa di fratelli. Amen
Canto 

 
Dal Vangelo  secondo Luca (4,1-13) In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.

All’inizio di questo tempo quaresimale siamo inviti a meditare, ancora una volta il racconto delle tentazioni. Anche Gesù ha sperimentato il deserto e la tentazione, non si è sottratto a nulla  ed ha vissuto fino in fondo la sua umanità nonostante fosse figlio di Dio. Questo deve darci una grande consolazione e soprattutto ci invita ad entrare nel deserto con Lui, a non aver paura della fame, del freddo, dell’aridità spirituale, del sentirsi bisognosi di tutto. “Ti condurrò nel deserto e parlerò al tuo cuore” dice Dio per bocca del profeta Osea e queste parole il Signore le rivolge anche ad ognuno di noi in questo inizio di Quaresima.  Il deserto è il luogo della lotta ma anche della conversione, del ritornare a Lui con cuore puro, è il  luogo della pace e  soprattutto del vero silenzio...
Silenzio colmo della sua Presenza, risonante della sua Parola, teso all’ascolto, aperto alla comunione...
Silenzio per imparare ad ascoltare il Signore e discernere la sua volontà...

Silenzio per far tacere pensieri, immagini, mormorazioni, malvagità che si annidano nel        cuore e far scaturire parole di consolazione...

Silenzio per ascoltare cuore e scoprire dentro di se “l’uomo nascosto”...

Silenzio per cogliere la presenza di Dio e innamorarsi di Lui
Canto 

Signore Gesù, anche noi siamo sempre tentati, nel deserto della nostra vita. 

Anche a noi si presenta il tentatore, prodigo di suggerimenti e di promesse. 

C'è però una cosa che non vuole e non può offrire:
 nelle sue parole non c'è traccia di amore. 
Signore Gesù, tu non hai voluto
 un successo senza amore, un potere senza amore, un Dio senza amore. 

Tu hai creduto alla parola del Padre che con infinita tenerezza aveva detto:

 “Tu sei il Figlio mio prediletto”. Fa' che anche noi, nel cuore del nostro deserto, 
quando la nostra povertà di creature crede di riscattarsi dietro miraggi ingannevoli,

 possiamo sentire risuonare, come una sorgente di acqua viva, la voce del Padre: 

“Io ti amo: abbi fiducia nel mio amore”. Ma la nostra fede è fragile, tu lo sai:

 come la bellezza di un fiore di campo, basta poco perché appassisca in noi.

Aiutaci perciò a seguire la via che tu hai scelto, ripeti dentro di noi le parole con cui hai vinto il tentatore, fa' che sentiamo la fede come un bene incomparabile tanto da essere pronti 

a qualsiasi rinuncia pur di non vendere mai la nostra anima. Amen 

A conclusione di quest’ora di preghiera certi che il Signore ci è vicino per darci la forza di vincere le tentazioni e camminare alla sua presenza con amore e con il cuore solidale verso i fratelli lo supplichiamo e lo imploriamo:
Fa' digiunare il nostro cuore: 
che sappia rinunciare a tutto quello che l'allontana 
dal tuo amore, Signore, e che si unisca a te 
più esclusivamente e più sinceramente. 
Fa' digiunare il nostro orgoglio, 
tutte le nostre pretese, le nostre rivendicazioni, 
rendendoci più umili e infondendo in noi 
come unica ambizione, quella di servirti. 
Fa' digiunare le nostre passioni, 
la nostra fame di piacere, 
la nostra sete di ricchezza, 
il possesso avido e l'azione violenta; 
che nostro solo desiderio sia di piacerti in tutto. 
Fa' digiunare il nostro io, 
troppo centrato su se stesso, egoista indurito, 
che vuol trarre solo il suo vantaggio: 
che sappia dimenticarsi, nascondersi, donarsi. 
Fa' digiunare la nostra lingua, 
spesso troppo agitata, troppo rapida nelle sue repliche, 
severa nei giudizi, offensiva o sprezzante: 
fa' che esprima solo stima e bontà. 
Che il digiuno dell'anima, 
con tutti i nostri sforzi per migliorarci, 
possa salire verso di te come offerta gradita, 
meritarci una gioia più pura, più profonda.

Canto 

